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CINA: INIZIATE LE RIPRESE DEL «MARCO POLO» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Migliaia di 
torce accese nel rosso del 
tramonto sugli spalti della 
Grande Muraglia, che si 
snoda per chilometri e chi
lometri, lungo lo spartlac-
3uè delle montagne, sper

endosi nella foschia e nell* 
Imbrunire. Sonol soldati 
dell'Esercito di Liberazione, 
che nei punti più vicini alle 
macchine da presa indossa
no armature ed elmi tartari, 
antichi costumi, vessilli 
sgargianti ed armi mongo
le, forse un po' troppo nuo
ve e luccicanti per dare dav
vero la sensazione di tro
varsi in mezzo alle orde del 
Gran Khan. Ma per tutti i 
cinesi presenti è un partico
lare trascurabile. Si com
muovono, hanno gli occhi 
lucidi per la bellezza di uno 
spettacolo da mozzare il fia
to. E non può essere che co
si, per gente che ha nel san
gue millenni di culto del 
paesaggio e del passato. 

SI è cominciato a girare il 
Marco Polo. A dire il vero 
Marco Polo nel Milione non 
fa mal cenno della Grande 
Muraglia. «Forse pensava 
che nessuno gli avrebbe 
creduto — scherza il regi
sta, Montaldo — o forse l'ha 
censurato Rustichello, 
preoccupato dell'increduli
tà del contemporanei su 
una cosi incredibile meravi
glia». Ma non c'è dubbio che 
in un kolossal come questo 
non poteva mancare. Delle 
otto ore di film, diviso in al
trettante puntate televisive, 
questa scena della Grande 
Muraglia illuminata dalle 

Mille torce 
accese nel 
regno del 

Gran Khan 
Sul set del discusso kolossal televisivo 
tra elmi, armature e vessilli luccicanti 

. i - « 

torce prenderà pochi minu
ti. È un episodio secondario, 
di quando il giovane Marco 
incontra l'erede di Kubilal 
Khan, il principe Chinkin e 
questi gli racconta una leg
genda sugli uomini morti 
per costruire la muraglia e 
le lacrime che l'avevano fat
ta fendere. Ma per girare la 
scena c'è voluta tutta una 
giornata di lavoro. 

Montaldo è stanco ma eu
forico. Si è ancora soltanto 
agli inizi, ma la prova gene
rale ha funzionato. Anche 
se la produzione lo tormen
ta con 1 conti e le fatture che 
si vanno gonfiando a dismi
sura (anche qui, sulla Gran
de Muraglia, si è aggiunto 
l'imprevisto di mezzo milio
ne per il parcheggio e oltre 
un milione per la giornata 
perduta dai fotografi cinesi) 
c'è da essere soddisfatti. 
Non c'è bisogno di cavargli 
fuori sensazioni, commenti: 
anzi è difficile interrompere 
il fiume di parole di un uo
mo certo per natura estro
verso, ma reso ancora più 

gioviale dal fascino di quel 
che sta facendo. 

Ci parla a lungo, mentre 
scendiamo lungo la mura
glia, quando ormai si è fatto 
buio, del «suo» Marco Polo, 
dell'ecumenismo del princi
pe Chinkin — già quasi 
completamente influenzato 
dalla cultura del cinesi sog
giogati — contrapposto alla 
bellicosità tutta mongola di 
suo padre Kubilal. La Cina, 
finalmente unificata sotto 
la dinastia mongola, due 
generazioni dopo 11 primo 
attacco sferrato da Gengls 
Khan, conosceva allora uno 
dei suol periodi di massima 
potenza, quella descritta 
appunto da Marco Polo. Ma 
al tempo stesso entrava per 
la prima volta nella storia 
in contatto, in modo non so
lo episodico, con le altre 
grandi civiltà del mondo: 1' 
Iran e l'Occidente. Era quel
lo che gli studiosi hanno 
chiamato «momento unico 
nella storia», in cui si pote
vano trovare colonie di 
mercanti italiani a Tabriz, 

Astrakan, Karakortìm e Pe
chino, giunche cinesi nei 
porti • del Gqlfo Persico, 
mercanti di Novgorod ad A-
lessandria e a Shlraz, e ar
meni in tutte le città caro
vaniere, dal Danubio al Pa
cifico. Un cosmopolitismo 
di cui non si trova l'eguale 
nemmeno ai giorni nostri. 

E in un certo senso, oltre 
naturalmente lo spettacolo 
e la cassetta, questo sembra 
essere lo spirito in cui si sta 
lavorando a questo Marco 
Polo. Settanta televisioni 
del mondo intero, compresa 
quella sovietica, hanno già 
prenotato la serie televisiva. 
Ed è la prima volta che la 
Cina si è aperta ad una co
produzione di queste di-
menslonl. 

Per il giornalista che si 
trova ormai in Cina da pa
recchi mesi, e che si è ormai 
abituato alla frustrazione 
di essere irrimediabilmente 
considerato dai cinesi un 
•diverso» da loro, uno stra
niero da rispettare e magari 
servire, ma da tenere rigo-

- resamente in disparte dalle 
questioni più «interne», è 
una piacevole sorpresa con
statare come nel mondo del 
cinema anche queste bar
riere sembrano momenta
neamente, almeno in parte, 
infrante. 

Sarà l'effetto del trovarsi, 
in un ambiente particolare, 
più intellettuale, più aperto 
all'esterno e più cosmopoli
tica di altri, sarà il fatto del 
lavoro quotidiano, collegia
le, su uno stesso obiettivo: 
ma quel che più colpisce è 
appunto lo spirito di colla-

• borazlone, che sfocia addi
rittura anche in amicizia, 
tra cinesi ed italiani sul set 
La lingua è certo ancora un 
ostacolo, c'è un abisso cul
turale, tra gente nervosa, 

, che bestemmia di fronte ad 
ogni inconveniente e la cai- . 

, ma millenaria dei cinesi. 
Ma ormai, tra gli aiuti regi-

' stl italiani e quelli cinesi, 
tra i tecnici ci si intende, se 
necessario anche solo a ge
sti. 

£ se i la collaborazione 

principale è quella tra ita
liani e cinesi, 11 cast è ancora 
più cosmopolita. Marco Po
lo è un americano ventot
tenne, Ken Marshall. Il 
principe Chinkin un giap
ponese, Junlchi Ishida. Ma i 
cinesi non potevano tollera
re l'affronto che Kubilal 
Khan non fosse uno del lo
ro: il cinquantaduenne 
Ylng Ruocheng, raffinato 
protagonista e regista sce-
splriano, con una perfetta 
pronuncia di Oxford. 

Dopo Pechino (oltre alla 
Grande Muraglia si gira 
nella Città Proibita e al Pa
lazzo d'Estate) la troupe (di 
cui fanno parte centoventi 
italiani, una quarantina sul 
set e gli altri nei più oscuri 
ma indispensabili lavori 
tecnici nelle retrovie) si tra
sferirà in Mongolia, a girare 
le scene di battaglia nella 
steppa, dove sono pronti già 
duemila cavalli e nella «Cit-
tàdi Tende» del Gran Khan, 
ricostruita a Chengde, qui 
nel Sud, tra le meravigliose 
rocce del Gullin. Ma di tutti 
i posti in cui ha già fatto il 
sopralluogo, Montaldo è ri
masto affascinato soprat
tutto dalla Mongolia. «E qui 
— dice — che ho trovato 
tutto come doveva essere 
duemila anni fa. Un pastore 
era talmente sorpreso di ve
dere degli stranieri che vo
leva addirittura regalarmi 
una pecora. Ho fatto una fa
tica enorme a spiegargli, 
senza offenderlo, che non a-
vrel saputo dove metterla». 

Siegmund Ginzberg 

Si . 

TV: ecco 
le teste 

parlanti 
del rock 

Uno dei Talking Heads 

Serata televisiva estiva, 
ma non del tutto deludente, 
quella di oggi. A parte il film 
(di cui parliamo accanto), va 
in onda l'ultima puntata del 
Pinocchio televisivo diretto 
da Comencini. Al termine, è 
previsto un servizio di circa 
SO minuti, a firma Leandro 
Castellani, all'insegna del 
«viva Pinocchio». Si tratta di 
un collage di interviste, di 
pareri e di divagazioni sul ce
lebre burattino uscito nel 
1883 dalla penna di Collodi. 
Dopo la favola il rock. Ai 
«Talking Heads», uno dei 
gruppi rtew wave più intelli
genti e creativi di questi ulti
mi anni, è dedicato infatti lo 
special in programma, sem
pre sulla Rete uno, alle 22,45. 

Ai «Talking Heads», uno 
dei gruppi rock più all'avan
guardia e di maggior presti
gio di questi ultimi anni, è 
dedicato uno special che va 
in onda stasera sulla Rete 
uno TV. Il giornalista-regi
sta Cesare Pierleoni, con la 
collaborazione di Marina Di 
Fleto, ha infatti filmato il 
concerto che i «Talking 
Heads» hanno tenuto al Pa
lazzo dello sport di Roma di
nanzi a oltre 15 mila persone 
a conclusione della loro 
tournée italiana. In occasio
ne di quella tournée 1 «Tal
king Heads» hanno proposto 
la loro nuova formazione al
largata a nove elementi. Al 
cantante e chitarrista David 
Byrne (leader e mente creati
va del gruppo), a Jerry Har-
ryson (chitarra), Chris 
Franti (batteria) e Tina Wei-
mouth (basso) che costitui
scono il nucleo iniziale del 
gruppo si sono Infatti affian
cati per l'occasione, tra gli 
altri, 11 chitarrista Adrian 
Belew (ex David Bowle e 
Frank Zappa), il basslsta 
«Bbusta» Jones e la cantante 
Tolette McDonald. In questi 
giorni 1 «Talking Heads», poi, 
sono entrati nuovamente in 
sala di incisione a New York 
per realizzare con Brian Eno, 
già produttore del loro ulti
mo album, 11 nuovo 33 girl. 

Quella che andrà in onda 
stasera è la prima parte della 
esibizione romana; la secon
da parte sarà trasmessa nel
le prossime settimane. Il 
programma della durata di 
circa 40 minuti proporrà al
cuni dei più famosi brani del 
gruppo come Ptyco KiUer, I 
zimbra, Drugs, Cities e Toh* 
me lo the riuer. 

TV: dopo 
la rabbia 
il sogno 

del potere 

Una scena di «Escalation» 

Sulla scia dei Pugni in ta
sca di Marco Bellocchio, ma 
con una nota molto persona
le di giovanile cattiveria, più 
sarcastica che rabbiosa, E-
scalation di Roberto Faenza, 
stasera riproposto dalla TV 
(Rete due, ore 21.35), accese a 
suo tempo speranze di un 
rinnovamento, tematico e 
stilistico, del cinema italia
no, che andasse al di là del 
normale ricambio di genera
zioni. A conti fatti, nemmeno 
quest'ultimo si è verificato, 
se nonin misura assai limita
ta. 

E la spinta del Sessantot
to, sui nostri schermi (all'e
sordio di Faenza avrebbe te
nuto dietro quello di Salva
tore Samperi, con Grazie, 
zia), si esauri ben presto. 

Lo stesso Faenza, dopo E-
scoiattoli, non ne ha azzecca
ta più una; mentre Belloc
chio è diversamente matura
to, e Samperi, andati a vuoto 
alcuni colpi, ha pensato di 
sfruttare (e ci è riuscito) una 
sua vena più maliziosa e cor
riva. 

Ciò non toglie che Escala
tion, apparso agli inizi deli* 
anno fatidico, rimanga un 
documento attendibile degli 
ujnorisessantottesehJ, un fe
lice compendio di argomenti 
poi destinati a larghissimi 
usi e consumi: ma non esclu
diamo neppure che, a rive
derlo, esso mantenga una 
sua più sostanziosa validità 
di apologo sulle effimere ri
volte e le durevoli integrazio
ni dei rampolli delle classi 
dominanti, nella specifica e-
poca presente e in generale. 

Cosi, la storia di Luca che, 
dalla «non violenza» di stam
po hippie e dalle smanie mi-
sticheggianti passerà, attra
verso un singolare processo, 
al più spietato esercizio del 

Eotere, in famiglia e in fau
rica, detronizzando il pa

dre-padrone ed eliminando 
una moglie troppo scomoda 
per eccesso di ambizioni, si 
configura come 11 diagram
ma, paradossale flnchesi vo
glia, di tante facili ascese nel 
quadro del capitalismo di ra
pina fiorito sotto il regime 
d e 

Frequentatore, nella sua 
più verde età, della cinema
tografia di punta d'oltre Ma
nica, Faenza sembra qui ac
cogliere, del resto, soprattut
to quella lezione, con quanto 
di spirito macabro, funsJo-
nalmente applicato» essa in
clude. 

Tre giorni di rock a Bologna 
insieme ai fantasmi del futuro 

? t •, — - \. ; t < 
Una nutrita rassegna ideata dalla cooperativa «Harpo's» con il patrocinio del Comune 
Ieri sera l'inaugurazione con un singolare concerto dei «Bauhaus» di Peter Gordon 

Nostro servizio 
BOLOGNA' — Electra 1. ov
vero Festival per i fantasmi 
del futuro, come suggerisce 
la didascalico anche «rasse
gna di musica rock-new wa
ve», come informano le lo
candine di Bologna Estate, 1-
niziata ieri sera con il con
certo dei «Bauhaus», di Peter 
Gordon e della «Band Aid». 
Come preannunciato si trat
ta di un appuntamento che, 
per tanti aspetti, guarda ol
tre il tran-tran delle tournee 
di rock: coglie nel segno per 
tre sere a fila, individua i fi
loni più stimolanti di quel gi
gantesco bidone ajpiratutto 
che è stata (ed è tuttora) la 
nero wave. Chi negli ultimi 
tre anni si è tenuto un po' in 
disparte, perché troppo in
tento nei vldeogiochi o per
ché la velocità della moda ri
chiede oggi un surplus di at
tenzione, può andare tran
quillo: Electra 1 non offre 
uno spettacolo qualsiasi ma 
lo spettacolo che le continue 
alterazioni sulla pelle del 
rock hanno prodotto in que
sti anni: una galassia di stili 
di cui prendiamo atto, con 

uno scarto sempre più breve, 
entrando in un negozio di di
schi o abbonandoci alla rivi
sta del momento: Ecco il pro
gramma di Electra 1. 

Ieri, venerdì 17 (toccare 
ferro), ha aperto la serata la 
«Band Aid» di Lecce, una for
mazione conosciuta per il 
jazz rock «alterato», comun
que di buona fattura (di un 
certo spirito la definizione 
che 11 gruppo dà di sé stesso: 
«Dalla sintesi delle tendenze 
più radicali della no wave a-
merlcana e della musica im
provvisata, nel 1900, una pic
cola e graziosa città della 
Puglia, nasce il «no jazz», una 
musica basata sulle-disso
nanze, ritmicamente soste
nute e strutturalmente aper
te all'improvvisazione»). Poi 
Peter Gordon, il leader della 
«Love of Life Orchestra», al
lievo di Bob Ashley. compo
ne rock minimale. Già visto 
a febbraio con la •L.OUO.; 
stavolta si esiblse da solo, 
suonando 11 saxofono. Poi 
ancora i «Bauhaus», gruppo 
britannico della nuova on
data: un grosso amore per 1 
testi esoterici, le voci stroz

zate, i barlumi elettronici ed 
il «furor blasfemo» (si veda 
Stiantata Martyr, descrizione 
di un'estasi da croceflssione, 
nel LP In the pad fìeld). Lo 
compongono Kevin Haskins, 
David Jay, Daniel Ash e Pe
ter Murphy, basso-chitarra-
Batteria-. 

Oggi, sabato 18: la coope
rativa «Harpo's», - ldeatrice 
della rassegna (col patroci
nio del comune), affianca i 
suoi più scafati cavalli di roz
zo, i «Gas Nevada», alle stars 
del rock californiano: 1 
«Chrome». Più owii del «Tu-
zedomoon», più liquidi e 
sfuggenti di tanti altri, loro 
hanno trovato il modo di an
nusare per bene anche l'odor 
del successo. 

Domenica 19: serata clou 
con la «Magazzini Criminali 
Music («la sola band autoriz
zata a portare il nome della 
celebre compagnia teatra
le—»), targata, ovviamente, I-
talla e le due formazioni ne
wyorkesi di cui più si è parla-
to negli ultimi tempi: 1 ' 
«DNA» e 1 «Lounge Lyzards», 
entrambe attraversati dall'e
stro di Arto Ltndsay, chitar

rista elettrico free (una spe-. 
eie di Sonny Sharock-Anni 
Ottanta). Mentre i «DNA* si 
rifanno alle «ulcere» della no-
xoave di buona memoria, i 
«Lyzards» guardano al jazz 
(vari brani di Monk, citazio
ni e ambienti del eoo! jazz 
Anni Cinquanta), falsifi
candolo magistralmente, co
me abitudine del sassofoni
sta e leader, John Lurie. 

Lunedì 20 (ore 10.00): vi
deo-installazioni su materia
li e appunti di Brian Eno, il 
quale ha girato il tutto dalla 
finestra della sua abitazione 
di New York. 
* A parte quest'ultima at

trazione, in programma 
all'Angelo Azzurro di Via 
Rialto, il «resto» è tutto pron
to al parco della ex-Manifat
tura Tabacchi, apposita
mente attrezzato per la cir
costanza: più che un festival 
di tendenze si pensi ad una 
specie di «ponte video» tra 
Bologna, New York e Los 
Angeles dove anche la voce 
dello speaker aiuta a mate
rializzare 1 fantasmi del no
stro futuro. 

Fabio Malagnini 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 UNCOMCtTfrTOPCIIOOaMlw.tfU^FM.nìusictwtfScti^ 

bert e Charninada 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 SPAZIO 1999 - «Attenti ai terrestri». con Martin Land». Tony 

Annoti. Barbara Barn 

17.60 «SH»RABEB.GAAl0DtrMtAaOo; 

18,25 SPECIALE PARLAleKIfTO 
1S.90 FESTA CW TE U>rAFAI t t7 , di Folco &»»abicav«rdcm 
19.20 leytZMGAoZ».«Unaprova di< 
19.4» AtMAHACCO PCI ttOrU» 

20.00 TEUEOOfMALE . 'J- J 
20.40 LE AVVEUTUm W WWOCCHIO, con Nino Manin*» e Gina 

LoSobrìgido. Regio di luigi Cotnanetni traptea 5*as*Mo1o) • 
21.99 «VIVA FBfOCCIWOi» - Intervino mi lama ira esporti e non 
22.49 TAlJCNHtVU>9MCOf»CEirrO * *£ 

ì 

ag.M. 

• TV2 
13.00 T02-OW1 * m t l 
15.19 9SUY9.9UOMUtf>0-

19.49 MinmOIUmnmO'QrmtirtrniioafcnnÉ»ìaìGtmBim!sg^ 
17.90 LE AVVEIITUItE DI OAIwWFI, tfctagri animati 
19.09 n.QU*mO m0990-•Tmarì firn Dmmn.n^ ài OatkT^t 
1AJ0 TOJ-SPORTIERA 
19.90 AmjejTAM»DfTO M NERO, con 

tand, Jaan Martin. Regìe di 

l*> 20.40 MCHOIA3 
•puntata) 

<uM 

MCKLEBY. con Moal llenaa e Kore 

— Regìe di Roberto I 
Forzate» f 

•<- deOoFOppo 
21.99 T9J3 

(repfca2»i 
con Tota o JSrry 

• L I 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizia giorno pw 
giorno pw chi guida: 7.20 9.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GKJRNAU RADIO: 7 9 13 19 ORI 
Flash 1012 14 17 23:9.44 lari ai 
Caliamento: 7.19*9.40 La combi-
nariona muaicafc»: 9.30 Estati dal 
GR1;9_WaaH and: 10.20 Iwcowirt 
musical dal (Tao tipo: 11 .30RBMM. 
•ugnami, «lapilli. 12.03 Garose 
«rimarne; 12.30 VHa da «omo; 
13.20 Aiolo aoaao; 14.03 Con
certo par umoriste e orchestre; 1S 
Restoso); 19 Svaria 

19.25 Noi come voi: 17.03 Auto-
radto; 17.30 Otobooutaa. 19.30 
Obiettivo Europe; 19.16 La 

dat}an; 19.' 
K 20.10 La frecci» di Cupi

do: 20.29 ftfcefte sporta; 21.02 
ai cena «seri: 21.30 Caro 

22 Fin 
e pinoccniegjl: 22.30 SoTi 
pw rwomoc 23.09 Le 1 

D RADIO 2 
TORNALI RAD** 1 0 9 9.30 7.30 
9.30 9.30 1140 atee, 12.30 
13.30 19.30 19.20 cave 19.30 

22.30: 9 9.09 9.35 7.05 7.55 
9.45 1 mattine ho l'oro in bocce. 
9.05 «Defitto e castigo» « F. Do-
stoawakii (8); 9.32 10.12 La fami-
gfia daranno: 10-12 GR2 Eetate; 
IILongplayinghrt: 12.10-14 Tre-
amiaaìura ragionali; 12.45 L'arie 
che tira: 13.41 Sownd-eact; 15 U 
chitarra ai tuoi perenti; 15.30GR2 
Economie; 16.42 He 
15.37 Almanacchi 
1990/1990; 19-22.40 

20.15 
01 F. Roìillll. 21.10 

IO. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.26 9.45 
11.46 13.45 15.15 19.45 20.45; 
9 CttotJdojno rodtoee; 9.94-10.45 

dal martino; 7.30 Frano 
9.30 Foaonctno; 9.45 So 

10 e" inondo ewreco
nomia; 11.49 Tempo e sorso»; 
11.56 * e u f aia U»HHUL«. 13 Pe-
nieajgli iiietiioli. 17-19.19 Spo-
40*»; 20 Lei 

21 
221 

23 I M I 

A Roma le marionette di Robert Anton 

Giovane mago nel 
paese di Lilliput 

Tutto solo e bene in vista, l'artista Usa anima con i suoi singolari 
pupazzi l'eterna crudele favola della nascita e della morte 

ROMA — Fa un curioso effet
to, mentre le manifestazioni 
teatrali e affini dilagano, du
rante l'.estate, dai luoghi cano
nici, già all'aperto, nelle piazze 
e nelle strade, assistere a uno 
spettacolo a porte chiuse, in 
una stanza quasi segreta (è la 
sala proveì nei piani nobili 
dell'Argentina, sedè dello Sta
bile romano, accedendovi — 
non più di diciotto pèrsone per. 
volta ~ attraverso lunghe ram- ' 
pe di scale. . . , . > - ;. 
. Ma vale davvero la pena di 
subire il cerimoniale vaga
mente iniziatico, che si pro
trae'nei gesti con i quali Ro- . 
bert Anton realizza, mediante 
le sue 'creature*, la rappresen
tazione. Americano, origina
rio del Texas, oggi poco più. che 
trentenne, rivelatosi in Euro
pa (soprattutto in Francia) da 
un buon lustro, Robert Anton 
agisce, bene in vista, dietro 
una sorta di banchetto da arti
giano, dove piccoli riflettori 
proiettano le loro luci. Ci sono 
anche, variamente situati, al
tri oggetti e attrezzi, come una 
sinistra gabbia-prigione, sor
montata da una torretta-pa
goda in miniatura. 

Dalle mani di Robert Anton, 
nascoste come quelle di un bu
rattinaio o esibite, fioriscono 
singolari pupazzi, di ridotte 
proporzioni (non più alti d'u
no o due palmi), antropomor
fici ma, anche, dai tratti ani
maleschi, che col loro anima
tore stabiliscono inquietanti 
rapporti, affettuosi e polemici, 
solidali e ostili. 

Sono esseri, spesso, all'inizio 
dimezzati o mutilati*-privi di 
qualche arto e magari della te
sta, che si procureranno poi in 
vario modo, permettendosi al
l'occasione di scegliere una 
parte del proprio corpo come 
un capo d'abbigliamento, 'ha 
loro esistenza, peraltro, è effi
mera: tirati fuori dal buio, o 
«partoriti» da un loro consimi
le, patiscono prove spietate, 
come il carcere in cui.uno di 

.essi viene rinchiuso, e «de/un-

J iono* in maniera, talora crude: 

Nascita, copula e morte:' lo 
classica triade sembra ispirare. 
il lavoro di Robert Ahìon, ma 
m evidenza spiccata sono il 
primo e l'ultimo termine. C'è 
poi, dichiarato, l'elemento 
«teatrale». Il breve •stare al 
mondo», per quelle curiose fi
gure, è uno •stare sulla scena». 
Sciorinano un loro pòvero re
pertorio (imitando, al caso, V 
impassibile demiurgo in carne 
e ossa, dal fine e triste profilo), 
si pavoneggiano, rivolgendosi 
al pubblico, ne chiedono inu
tilmente l'applauso. 

Fra gli altri arredi della mi
nuscola ribalta, si fa notare un 
pentolone, quasi da strega o da 
alchimista, riempito dun li
quido lattiginoso: è H simboli
co nutrimento (adatto, ap
punto, a neonati o a cuccioli) 
dei fantocci, ma contribuisce 
pure a sottolineare U carattere 
rituale di alcuni momenti del
l'azione, ad accentuarne (non 
senza rischio, verso la fine) 
una certa pendenza mistica. 

Ecco danzare oscenamente, 
con atti da vecchia soubrette, 

uno scheletro femminile, sin 
troppo emblematico (è l'unica 
sequenza accompagnata da 
musica, questa, il rimanente 
esclude ogni voce, e si giova di 
rari, parchi rumori); la vitti
ma di turno, riluttante, viene 
intanto distesa sul suo giaci
glio mortale, e Robert Anton 
ne estrae la propria mano co
me un'anima candida, la fa 
volare in alto (già prima avrà 
usato in forma diretta le mani, 
«nude» o *vestite>), verso l'i
nafferrabile chiave del Para
diso. 

•Artista di preziosa qualità, e 
dalla tecnica magistrale, pre

sumibile ammiratore della 
pittura •demoniaca», Robert 
Anton muove tra i suoi burat
tini con la naturalezza d'un 
Gulliver ormai acclimatato 
nel paese di Lilliput, per ot
tanta minuti filati, incatena la 
nostra attenzione, come assai 
difficilmente accade ai tempi 
d'oggi Le repliche del suo 
spettacolo sono fissate, a Ro
ma, nei giorni 21,22,25,26,27, 
29 luglio. Ma sarebbe auspica
bile un ritorno, in epoca meno 
distratta e frastornata. 

Aggeo Savioli 

Renato 
Zero 

denuncia 
la RAI 

ROMA — Ancore strascichi per la drammatica vicenda degli 
incidenti del 6 luglio scorso al Castello Sforzesco di Milano. 
Renato Zero (che stavo esibendosi quando cedette una delle 
balaustre di protezione, causando la morte di una giovane) 
ho citato in giudizio la RAI. chiedendo la condanna dell'ente 
ol pagamento dei danni generati da una errata informazione 
diffusa nel corso di ben quattro telegiornali. La RAI affermò 
che i grevi fatti si erano verificati nel corso di un concerto 
dello tournée che il contante, da solo, quale vedette e con la 
propria organizzazione stava effettuando. Nell'atto giudizia
rio si precisa, invece, che gli incidenti si verificarono nel 
corso di uno manifestazione organizzata dal.Comune di Mila
no, alia quale Renato Zero partecipò in qualità di ospite. 
insieme ad altri trenta colleghi. Secondo Renato Zero, dun
que, l'informazione distorta avrebbe generato l'erronea 
convinzione che i suoi concerti non si potranno più svolgere 
nell'abituale etimo di sicurezze e trenquUIHà. 

Vecchio 
reato: in 
prigione 
Squitieri 

ROMA — Ancoro guai giudiziari per Pasquale Squitieri. Sta
volta ir resisto è stato arrestato per un reato commesso 
quattordici anni fa. quando ancoro lavorava come impiegato 
in uno banca campano. Il reato che gli è stato contestato è di 
peculato continuato e aggravato, n regista si ero recato olla 
questure centrale di Rome per chiedere il rinnovo del posse-
porto, In quanto fra qualche giorno si sarebbe dovuto recere 
in Unione Sovietica per presentore al Festival del Cinema di 
Mosco il suo ultimo film, «Razza Selvaggia». 

N riscontro con il cervello elettronico della questura he 
invece riportato olio fuco une condonne o due anni e due 
mesi di reclusione che H regista evidentemente riteneva 
ormai passata in prescrizione. Per questo motivo Squitieri è 
stato condotto nel carcere di Rebibbio dove dovrà scontare 
un anno e due mesi di pena detentivo. Nel 1977 il regista fu 
protagoniste di une sparatoria oi donni di due fotografi che si 
areno oppostati nelle vicinanze detto volo di Claudio Cordino
le, con lo quale egli vive tutt'oro. In quell'occasione fu con-
denneto per possesso ebusfvo di ormi do fuoco. Un anno 
dopo due ragazze che lavoravano con lui far denunciarono 
accusandolo di over speroto contro due ornici comuni. 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 
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^imballaggio di Interi impianti con 
roasetvanza deità particolari preserf-
noni tecniche prevista nei capitolati 
dal paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizlonire italiano presente con la 
sue organlt2aztona ani marcati di tutti 
l paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
dagli operatoti italiani. 
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